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DI CHE COSA STIAMO PARLANDO?
Per cominciare qualche dato:

Italia Unione Europea

rapporto 
insegnanti/alunni

primaria 10,7 14.5

secondaria 10.7 11.9

alunni per classe
primaria 18.4 20.2

secondaria 21.0 22.7

ore annue di lezione per 
studente

primaria 990-1023 800-844

secondaria 1089 932-977

ore annue di cattedra 
per insegnante

primaria 735 806

secondaria I grado 601 669

secondaria II grado 601 630

spesa annua per 
studente 
(calcolata in dollari USA, a 
parità di potere d’acquisto)

primaria 6.835 6.055

secondaria I grado 7.599 7.462

secondaria II grado 7.682 7.864

NB: tutti i dati sono tratti dalle indagini PISA – Education at a glance, un programma internazionale che dal 1998 rileva i dati più significativi dei sistemi di
istruzione dei principali Paesi del mondo(attualmente al programma PISA partecipano 57 Paesi). Per chi fosse interessato a verificare e approfondire, i dati
sono disponibili all’indirizzo
http://www.oecd.org/document/9/0,3343,en_2649_39263238_41266761_1_1_1_1,00.html.
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Per proseguire, qualche riflessione in merito, estratta dal Quaderno bianco sulla scuola,
pubblicato nel settembre 2007 a cura dei ministri dell’Istruzione e dell’Economia Fioroni e Padoa-
Schioppa del governo Prodi:
“L’elemento dominante della maggior spesa pubblica per studente della scuola italiana si conferma 
dunque il rapporto insegnanti/studenti.
Nel caso della scuola primaria si osserva che l’eccesso di circa il 60 per cento è spiegato: a) per circa la 
metà dal maggior impegno orario degli studenti; b) per circa un quinto dal minor impegno orario degli 
insegnanti; c) per meno di un terzo dalla minore dimensione delle classi. Per quanto riguarda la 
dimensione delle classi, si osserva un forte squilibrio verso la piccola dimensione.
La combinazione di questo dato [la spesa per studente, ndr] con gli insoddisfacenti esiti qualitativi
indica che esiste un serio problema di allocazione delle risorse finanziarie.
Si riflettono in questo valore (…) orari curricolari eccessivi in alcuni indirizzi della scuola secondaria 
superiore. (…) Si è assunto in particolare che siano effettivamente attuati – e questa è la prima 
raccomandazione del Quaderno – i provvedimenti di riduzione del monte ore per tecnici e professionali 
e di riassorbimento delle compresenze per la lingua inglese nella scuola primaria, con
un impatto complessivo valutabile in circa -0.4 punti del rapporto insegnanti/100 studenti entro i prossimi 
cinque anni. Una diminuzione di un punto nel rapporto insegnanti/studenti (…) determina una riduzione 
di circa 70mila unità nel fabbisogno insegnanti.
Nella determinazione dell’organico si è sedimentato un “metodo contrattuale” che è fonte di opacità e 
tensioni. È evidente che siamo in presenza di un’organizzazione decisamente migliorabile.
Molteplici aspetti dell’organizzazione del lavoro e della carriera degli insegnanti sono difformi, poi, dai 
requisiti che, anche in base alle evidenze internazionali, appaiono più favorevoli a promuovere impegno, 
motivazione e efficacia nell’insegnamento. A una retribuzione media modesta si accompagna una 
progressione retributiva assai lenta e l’assenza di legami della retribuzione con i risultati ottenuti”.

http://www.edscuola.it/archivio/norme/programmi/quaderno_bianco_2007.pdf
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TEMPO PIENO
Con la media di 21 alunni per classe, in 

cinque anni 82.950 alunni in più avranno i l 
tempo pieno.

Con l’introduzione del maestro unico e 
l’eliminazione delle compresenze si  
libereranno più maestri per aumentare i l 
tempo pieno
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TEMPO PIENO
Con l’introduzione del maestro unico e l’eliminazione delle compresenze si 

libereranno più maestri per aumentare il tempo pieno.

82.95039502013-2014

74.55035502012-2013

66.15031502011-2012

57.75027502010-2011

49.35023502009-2010

Aumento numero 
alunni con il 
tempo pieno

Aumento numero 
classi con il 
tempo pieno

ANNO
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TEMPO PIENO
La sinistra dice che nelle scuole elementari verrà abolito o 

diminuito il tempo pieno. E’ assolutamente falso.

E’ vero invece che con il maestro prevalente e 
l’eliminazione delle compresenze (cioè due insegnanti 
per una stessa ora di lezione) ci saranno più maestri per 
aumentare il tempo pieno.

Quindi: già dal 2009-2010, 49.350 ragazzi in più
usufruiranno del tempo pieno.

In cinque anni 3.950 classi avranno il tempo pieno.
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NUMERO DEGLI ALUNNI

Dice la sinistra: gli alunni saranno 30 per classe. 
Assolutamente falso

Gli alunni saranno in media 18 per classe e 
potranno arrivare al massimo a 26 per classe.
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MAESTRO UNICO
La sinistra af ferma che con il maestro prevalente non sarà più 

approfondito l’inglese e diminuirà la qualità 
dell’insegnamento.

Invece la realtà è che al maestro prevalente saranno affiancati 
un insegnante di inglese e uno di religione .

E per di più occorre osservare che in tutti i Paesi d ’Europa 
esiste il maestro prevalente. 

L’anomalia dei tre maestri è solo italiana.

E quando fu introdotta, la sinistra si schierò con la stessa 
veemenza di oggi per impedire la riforma dei tre 
insegnanti.
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INGLESE
Lo studio delle lingue alle elementari non subisce 

alcuna variazione

Nessuna variazione3 ore – III IV V elementare

Nessuna variazione2 ore – II elementare

Nessuna variazione1 ora - I elementare

PREVISTOATTUALE

Alle medie lo studio delle lingue, se richiesto dalle f amiglie, 
sarà potenziato a 5 ore settimanali

3 ore di inglese + 2 ore di una seconda lingua comunitaria 
sostituita dall’inglese se richiesto dalle f amiglie
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RAZIONALIZZAZIONE DEL PERSONALE
Verranno licenziati 87.000 insegnanti: falso!

Non ci sarà nessun licenziamento . Si razionalizza il 
numero degli insegnanti rispetto al f abbisogno, non 
assumendone ulteriori.

E’ vero invece che in Italia c ’è un docente ogni 9 alunni, in 
Europa uno ogni 13.

E’ vero anche che in Italia nella scuola ci sono 1 milione e 
350.000 dipendenti e sono troppi.
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INSEGNANTI DI SOSTEGNO

La sinistra afferma che diminuiscono gli insegnanti per 
i diversamente abili.

Al contrario, la realtà è che gli insegnanti di sostegno 
sono oggi 93.000 e rimarranno 93.000 anche in 
futuro.
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SCUOLE DI MONTAGNA

La sinistra dice

Chiuderanno le scuole di montagna: falso!

Perché nessuna scuola sarà chiusa . Sarà invece unif icato 
il personale amministrativo con un unico preside e un 
unico segretario per due scuole vicine (come previsto 
precedentemente dal gove rno di centrosinistra)  
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VOTO DI CONDOTTA
La sinistra dice
Si viene bocciati con il 7 in condotta: falso.

Vero: solo in casi assolutamente gravi (come il teppismo, il 
bullismo, la violenza all’interno della stessa scuola) si 
può essere bocciati con il 5 in condotta, ma perché 
questo possa essere possibile ci dovrà essere il 
consenso e il via libera del consiglio di istituto e di quello 
di classe.
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L’UNIVERSITA’ ITALIANA:
QUELLO CHE LA SINISTRA NON DICE

n L’università italiana produce meno laureati del Cile
n Non c’è un’università italiana tra le migliori 150 del 

mondo
n Ci sono 37 corsi di laurea con 1 solo studente
n 327 facoltà non superano i 15 iscritti
n Ci sono 5 università importanti con buchi di bilancio 

enormi (e sono i luoghi dove si protesta maggiormente) 
che avrebbero portato, se fossero state aziende, al 
licenziamento in tronco di chi le ha gestite per tanti anni

http://www.pdfcomplete.com/cms/hppl/tabid/108/Default.aspx?r=q8b3uige22


n Si sono moltiplicate cattedre e posti per professori senza 
tener conto delle reali esigenze dei ragazzi, aumentando la 
spesa in maniera inaccettabile

n 94 università più 320 sedi distaccate in posti non strategici
n In Italia abbiamo 5500 corsi di laurea, in Europa la metà
n 170.000 materie insegnate rispetto alle 90.000 della media 

europea
n Nel 2001 i corsi di laurea erano 2444, oggi 5500
n Negli ultimi 7 anni sono stati banditi concorsi per 13.232 posti 

da associato ma i promossi sono stati 26.000. Nel 99,3% dei 
casi sono stati promossi senza posti disponibili facendo 
aumentare i costi di 300 milioni di euro

n I ragazzi sono sottoposti ad un carico di ore di lezione triplo
rispetto alla media europea per trovare giustificazione a corsi 
fatti solo per dare cattedre
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NESSUNA TRASPARENZA NEI 
BILANCI

La sinistra non dice che
L’università italiana è ridot ta malissimo e non c’è 

trasparenza nei bilanci

Il Governo al contrario vuole conoscere tutti i 
bilanci delle università e avviare controlli in 5 di 
queste con buchi in bilancio (Siena,  Firenze, 
Pisa, Camerino, Urbino). 

I bilanci devono essere comprensibili e 
pubblicati su internet
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UNA PROTESTA SOLO POLITICA
n La protesta di questi ultimi giorni è una protesta politica

che ha come obiettivo la lotta al governo Berlusconi, con 
la regia della sinistra e dei centri sociali

n Gli universitari bruciano in piazza un decreto che 
riguarda la scuola e non c’entra niente con l ’università

n Tanto spazio mediatico a proteste che coinvolgono 
qualche migliaio di persone. Nessuno parla delle decine 
di migliaia di ragazzi che continuano a studiare a casa 
e a frequentare i corsi.
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n Il Movimento dei Popolari -Liberali di Giovanardi per il PDL ritiene che 
con la positiva approvazione del Decreto sulla scuola si sia conclusa solo la 
fase preliminare dell’immenso lavoro riformista che questo Governo e 
questa maggioranza si sono incaricati di offrire al Paese.

n I Popolari-Liberali avevamo già evidenziato, diverse settimane fa, che la 
proditoria semina della pseudo-cultura della propaganda e della menzogna, 
imperniata sull’inquietante adagio “calunnia, calunnia, qualcosa rimarrà”, 
avrebbero raccolto “tempesta”.

n Il Movimento dei Popolari -Liberali di Giovanardi per il PDL ritiene ora 
che il passaggio dalla “manutenzione” e razionalizzazione necessaria e 
doverosa, alla riforma e alla modernizzazione profonda della scuola italiana, 
debba essere accompagnato dalla convocazione, in tempi brevi, di una 
Conferenza Nazionale sulla scuola e una sull ’Università. Va infatti 
completata la riforma della scuola e va ridisegnata quella dell’Università. 

n E’ necessario e urgentissimo proporre al Paese in un confronto totalmente 
aperto, critico e propositivo, un nuovo patto per l ’educazione, la 
formazione e la ricerca . 

n Una nuova e forte alleanz a tra stato, insegnanti, studenti, famiglie e 
terzo settore.
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